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VISTA la Legge 09.05.1989, n. 168 recante “Istituzione del Ministero dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive modificazioni;  
VISTA la Legge 07.08.1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e successive modificazioni;  
VISTO il D. Lgs. 30.03.2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche", e successive modificazioni;  
VISTO il D. Lgs. 27.10.2009, n. 150 recante "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni, e successive modificazioni;  
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240 recante "Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonchè delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza 
del sistema universitario”, e successive modificazioni;  
VISTA la Legge 06.11.2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, e in particolare l’art. 1 – comma 7;  
VISTA la Circolare 1/2013 del 25 gennaio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica recante “Legge 190/2012 – Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; con cui sono stati forniti 
indirizzi riguardo i requisiti soggettivi del responsabile, le modalità ed i criteri di nomina, i compiti e le 
responsabilità;  
VISTO il D. Lgs. 14.03.2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” così come modificato 
anche nella titolazione dal D. Lgs. 25.05.2016, n. 97 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modificazioni;  
VISTO il D. Lgs. 08.04.2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, e successive modifiche;  
VISTO il D.P.R. 16.04.2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, e successive modifiche;  
VISTI i Piani Nazionale Anticorruzione approvati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito 
ANAC) e vigenti nel tempo;  
VISTO il D. Lgs. 25.05.2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, e in particolare l’Art. 41 “Modifiche 
all'articolo 1 della legge n. 190 del 2012” – comma 1 – lettera f) laddove si statuisce che “L'organo di 
indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza………”;  
VISTO il D. Lgs. 10.08.2018, n. 101, “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale 
sulla protezione dei dati)”; 
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VISTO lo Statuto del Politecnico di Milano vigente che disegna, tra l’altro, l’organizzazione politica, 
amministrativa, scientifica e didattica del Politecnico di Milano;  
VISTO il Codice etico e di comportamento del Politecnico di Milano vigente;  
VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di Ateneo vigente nel 
tempo;  
VISTO il D.R. n. 6914/AFNI del 08.11.2017 relativo ai poteri di sottoscrizione di atti e di documenti 
derivanti dalla normativa nazionale, internazionale e interna di Ateneo da parte del Rettore, del 
Direttore Generale, dei Dirigenti, dei Capi Servizio e di altre figure all’uopo delegate, ed in particolare 
l’Allegato n. 2 titolato “Poteri di firma sugli atti dei Dipartimenti e dei Poli territoriali” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
VISTO il D.R. n. 13743 del 21.12.2022 con cui è stato conferito l’incarico all’Ing. Graziano Dragoni di 
Direttore Generale del Politecnico di Milano per il triennio 2023/2025; 
IN CONSIDERAZIONE che la Legge 06.11.2012, n. 190, in particolare l’art. 1 – comma 7, prescrive che le 
Pubbliche Amministrazioni devono procedere alla nomina del Responsabile della prevenzione che deve 
essere effettuata dall’Organo di indirizzo politico;  
RAVVISATA pertanto la necessità di provvedere alla nomina del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza del Politecnico di Milano nella persona dell’Ing. Graziano Dragoni, per il 
triennio 2023/2025, acquisito il parere favorevole espresso dal Consiglio di amministrazione nella 
seduta del 31 gennaio 2023;  
VERIFICATA la disponibilità dell’Ing. Graziano Dragoni ad accettare l’incarico di Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza;  
 

DECRETA 
 

Art. 1 
Per tutte le motivazioni citate in premessa e in ottemperanza alle norme legislative qui richiamate, 
all’Ing. Graziano Dragoni, Direttore Generale del Politecnico di Milano, è conferito l’incarico di 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Politecnico medesimo.  
L’incarico conferito all’Ing. Graziano Dragoni decorre dalla data di registrazione del presente 
provvedimento e termina il 31 dicembre 2025.  
 

Art. 2 
All’Ing. Graziano Dragoni, in virtù dell’incarico conferito con il presente provvedimento di Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sono attribuiti i compiti e le competenze previste 
dall’ordinamento giuridico italiano e dalla regolamentazione di Ateneo.  

 
Art. 3 

1) L’Ing. Graziano Dragoni, nominato col presente provvedimento, è soggetto autorizzato al trattamento 
dei dati personali per specifici incarichi e funzioni sotto l’autorità diretta del Titolare, ai sensi della 
normativa privacy vigente, per gli adempimenti connessi alla presente nomina.  

2) In tal senso, l’Ing. Graziano Dragoni è tenuto ad osservare le “Istruzioni autorizzato incarichi e 
funzioni”, ai sensi dell’art. 29 del Regolamento UE n. 679/2016, nonché del Modello Organizzativo 
privacy del Politecnico di Milano.  

3) L’autorizzazione al trattamento dei dati personali è da ritenersi valida per tutta la durata della 
presente nomina.  

4) Le istruzioni per il trattamento dei dati personali, a cui l’Ing. Graziano Dragoni è autorizzato, sono 
reperibili al seguente link: https://www.normativa.polimi.it/privacy-e-sicurezza  

 
 

 
 

IL RETTORE  
Prof.ssa Donatella Sciuto 

 
Firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e s.m.i.  
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